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•  Domande di ricerca: 
–  Qual è il livello di omofobia nei vari sport? 
–  Che effetto ha l’omofobia su atleti e coach? 
–  Come si esprime l’omofobia tra i tifosi? 
–  Quali sono le strategie psicosociali più efficaci per 

ridurre l’omofobia nello sport? 
•  Ricerche internazionali 
•  Casi italiani 
•  Progetti e iniziative 

L’omofobia nel contesto sportivo 

•  Risultati di ricerca diversi: persistenza o 
riduzione dell’omofobia? 

•  Team-contact sport > team non-contact 
sport / individual sport 

•  Negli sport che non si basano sulla 
divisione di genere (es., equitazione), 
minor omofobia 

“Tiri come una ragazza” 
stereotipi e norme di genere 

•  Minore partecipazione delle donne allo 
sport  

•  Scarsa visibilità degli sport femminili nei 
media (spec. quelli considerati prerogativa 
maschile) 

•  Omofobia come “discorso” di coach per 
motivare le persone a essere più grintose 
o resistenti 

•  Effetto su atlete/i eterosessuali 

Le persone eterosessuali praticano più sport? 
Partecipazione allo sport 

Studio di Elling and Janssens (2009): 
•  Differenza nel tasso di partecipazioe 

– nessuna differenza tra DE e DNE  
– UNE meno attivi nello sport rispetto a UE 

•  Differenze nelle preferenze sportive:  
– preferenza degli UNE per attività individuali 

non competitive  rispetto a UE (es., centri 
fitness) 
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Hai mai sentito battute omofobiche mentre 
praticavi o guardavi uno sport? Esposizione a omofobia 

Ricerche europee:  
•  70-90% dei persone non eterosessuali ha 

sperimentato omofobia  nell’ambito sportivo (es., 
linguaggio offensivo non necessariamente rivolto 
alla persona) 

•  1 persona su 5 ammette che l’identità sessuale 
ha influenzato la biografia sportiva 
- evitamento di sport di contatto o di squadra (soprattutto 
negli uomini) 
- deliberata scelta di frequentare un gruppo sportivo 
LGBT o friendly 

FRA 2012 

  

Violenza verbale 
Uso linguaggio omofobico: deridere, insultare, etc.   

Discriminazione 
Allontanamento della proprio ruolo,  

trattamento sfavorevole 
 

Evitamento  
Evitare contatti sociali, distanza 

Violenza fisica 
Danni alla proprietà, aggressioni 

Saresti più o meno disposto a praticare sport in un 
centro o squadra LGB friendly? 

Renée Richards nel 1976 agli US Open 
esclusa perché i tornei femminili  erano 

riservati alle persone “nate donna”” 
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“T” e “I” nello sport 

•  Poche ricerche su transfobia e esperienze 
atlete/i trans e intersessuali 

•  Questione affrontata solo a livelli agonistici: 
–  Regolamenti per persone trans 
–  Test di “verifica sessuale” 

L’atteggiamento verso allenatrici/tori LGB  

•  Riluttanza di sportivi o genitori a prender parte 
ad una squadra allenata da una coach 
apertamente LGB 

•  Studio di Krane e Barber su allenatrici lesbiche: 
• Desiderio di apertura vs. timore di 

ripercussioni sulla carriera 
• Complicità a mantenere ambiente 

omofobico vs. azioni di cambiamento 
• Compensazione facendo “meglio di altri” 

Caso allenatrice  

•  Patrizia Panico, capitano della Nazionale Italiana  
 
“Mi preme molto che i genitori delle bambine non credano 
che il nostro ambiente (calcio femminile) sia in grado di” 
traviare”: nel calcio femminile esiste l'omosessualità, così 
come nel calcio maschile, in ogni sport e in ogni ambiente. 
Se una ragazza è omosessuale lo è a prescindere dalla 
disciplina che pratica, che sia il calcio o la danza classica, 
di certo non può diventarlo quando entra in uno 
spogliatoio.” 

L’atteggiamento dei tifosi 

•  Espressione tramite cori, gesti e striscioni 
•  Ricerca di Kian et al. (2011) su messaggi dei 

tifosi su internet: 
–  numerosi richiami sessisti e omofobici (es., riferimenti 

ad atti sessuali, immagini sessiste di donne) e scarse 
repliche 

•  Ricerca con i tifosi del 2010 dell’English Football 
Association: 
–  90% “ciò che conta è la prestazione, non la vita 

privata delle calciatrici/tori” 
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Lo svelamento degli atleti LGB 

•  Fattori che rendono difficile lo svelamento nello sport: 
–  clima di squadra 
–  atteggiamento dell’allenatore 
–  reti sociali 
–  pressione degli sponsor 

•  Principale timore di atleti LGB è quello di perdere lo status 
o avere cambiamenti nelle relazioni 

•  Esiti generalmente positivi al coming out 

Coming out degli atleti LGB 

Ricerca di Anderson (2002-2010)  
su atleti LGB in UK 

•  Nel 2002, autocensura e negazione, “out” 
solo quando raggiunta abilità e 
reputazione nel team 

•  Nel 2010, decisione dello svelamento 
indipendente dalle abilità, valutazione 
della situazione sociale prima del coming 
out per assicurarsi risposta positiva 

Martina Navratilova, 1992 
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Nino Benvenuti su Griffith: 
 «sono felice che si sia dichiarato, si sarà tolto un peso.  
Io l’ho sempre saputo, ma questo non mi ha mai fatto 
venire meno l’affetto e l’amicizia nei suoi confronti.  
Non mi importava affatto che fosse gay, era solo un 
avversario, e grandissimo campione. Lui sapeva che io 
sapevo, ma non l’ho mai considerato per quello». 

Mondiali di Atletica 2013 a Sochi  

la svedese Emma Green Tregaro 

Discorso omofobico nel  
calcio maschile italiano 

Nicola De Boschi, presidente del 
Trieste Calcio dichiara:  
«Gay nel calcio? Mai visti o forse 
sono solo bravi a mascherarlo. 
Diciamo comunque che finché uno si 
fa gli affari suoi, lontano dalla 
società, può anche andar bene, ma 
se poi facesse il monello con 
qualcuno della squadra non potrei 
proprio accettarlo e poi credo che 
rischierebbe grosso anche con gli 
altri compagni».  

•  Invisibilità 
•  Persone 

omosessuali 
come minaccia 

•  Ritorsione come 
giustificabile 

Discorso omofobico nel  
calcio maschile italiano 

“Ci sono froci in nazionale? Se dico 
quello che penso sai che cosa viene 
fuori...sono froci, problemi loro, mi 
auguro che non ci siano veramente 
in nazionale” 
 
Cassano, 2012 
 

•  Terminologia 
denigratoria 

•  Omosessualità 
come problema 

•  Distanza e 
allontanamento 

•  Soppressione 
idee omofobiche 

“Dobbiamo tutti impegnarci per 
una cultura dello sport che 
rispetti l'individuo in ogni 
manifestazione della sua verità e 
della sua libertà. Magari presto 
qualche calciatore farà coming 
out.” 
Prandelli, 2012 

•  Enfasi su valori 
come rispetto e 
libertà 

•  Enfasi sul 
contesto  

•  Responsabilità 
condivisa 
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Quali sono i fattori  
che contribuiscono a ridurre l’omofobia 

nello sport? 

Promuovere inclusività e visibilità 

Contesto 
inclusivo e 

sicuro 

Coming out 

Enfatizzare le identità comuni 

prima dopo 

Enfatizzare le caratteristiche definitorie dello sport 
(es., abilità, impegno) 

“Se sai giocare, puoi giocare” 
Sono le abilità, l’atteggiamento e l’impegno che contano 
http://youcanplay.com.au/ 

Definire norme sociali di rispetto 
 

La campagna UK Football vs. homophobia 
 
Football vs Homophobia è una campagna 
indipendente che tutti possono sostenere, 
dai semplici giocatori di squadre amatoriali 
fino al calcio professionistico.  
 
Negli ultimi dodici mesi stiamo avendo una 
grande crescita di tifosi LGBT di varie 
squadre di calcio. Il messaggio è chiaro: il 
calcio è per tutti a prescindere 
dall’orientamento sessuale. È, questo, una 
vera vittoria per lo sport. 
 

Stabilire l’inaccettabilità sociale  
dell’omofobia 

“Omofobia: Tempo scaduto” 
Campagna promossa da Associazione Svizzera dei 

Servizi allo Sport  - Manuale per coad 
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Coinvolgere “modelli” di ruolo 

Campagna “It gets 
better” 
 
Messaggio positivo ai 
giovani 
LGBT vittime di 
bullismo 
 
 
In Italia  
lecosecambiano.org 

Grazie per l’attenzione 


